
LAVORO DEI GRUPPI AL MEETING DEI GIOVANI 23/11/2008 

 

*   *   *   *   * 

GRUPPO 1 (verde chiaro – sala don Pratesi) 
 

LE CINQUE PRIORITA' 

 

1. Maggiore considerazione delle opinioni e delle idee dei giovani specie all'interno dei 

vari gruppi ecclesiali. 

2. Valorizzare i carismi dei giovani, tipo: la loro capacità di credere in ciò che fanno, , 

l'entusiasmo, la loro creatività, il bisogno di stare insieme, l'altruismo, la loro 

genialità. 

3. Valorizzare di più le famiglie all'interno della parrocchia, anche questo è un canale 

che conduce ai giovani. I giovani non sono un'isola a sé stante, anche se può sembrare 

così. 

4. La parrocchia dovrebbe manifestare maggiore freschezza e trasparenza nelle 

liturgie in modo da non fare sembrare routine o un dovere quello che si fa. E questo 

per una preghiera più coinvolgente. 

5. La comunità parrocchiale dovrebbe capire che i giovani sono una grande risorsa per 

farla crescere. Ma per tirar fuori la loro personalità e per mettere in atto le loro 

potenzialità, hanno bisogno di trovare in chi coordina: sicurezza, accoglienza, 

generosità, comprensione. Ci vogliono educatori e animatori motivati, che siano in 

grado di creare ambiente familiare e siano disposti all'ascolto. I giovani chiedono da 

sempre che le comunità diventino luoghi di catechesi, di preghiera, di incontro, dove si 

possano stabilire rapporti di amicizia e di fraternità; dove non si sentano etichettati e 

ci sia la possibilità di dialogare, di crescere umanamente e spiritualmente. 

 

*   *   *   *   * 

 

CARTELLONE 2  

 

 

1)DIALOGO  2) CONFRONTO   3) COERENZA 4) PARITA' 

 

5)COINVOLGIMENTO 

 

 

*   *   *   *   * 

 

 

 

 

 



CARTELLONE  3  

 

1 Qual'è il posto che i giovani immaginano nella comunità ecclesiale? 

 

 

CONDIVISIONE :  ESSERE ASCOLTATI ED ASCOLTARE 

   ESSERE RISPETTATI E RISPETTARE 

 

CONSIDERAZIONE: LE PROPOSTE DI TUTTI VENGANO  

    CONSIDERATE E VALORIZZATE 

 

PUNTI DI RIFERIMENTO: AVERE DELLE FIGURE CHE SIANO UN SICURO  

  PUNTO DI RIFERIMENTO PER IL NOSTRO CAMMINO DI CRESCITA  

 
 

*   *   *   *   * 

 

CARTELLONE N 4 

 

LETTERA AL PARROCO 

 

− NON MI SONO SENTITO ACCOLTO QUANDO......in assenza di gruppo non ho 
potuto dire la mia, ma anche quando ho fatto parte di un gruppo e le mie idee non 
sono state considerate perché troppo giovane e ho dovuto seguire quello che gli 
altri mi dicevano di fare 

− CI SIAMO SENTITI A NOSTRO AGIO QUELLA VOLTA CHE...ci siamo riuniti per 
svolgere delle attività e per confrontarci con il parroco: un esempio è la giornata 
del Meeting 

− NEI CONFRONTI DEI GIOVANI CHE NON SI AVVICINANO ALLA 
PARROCCHIA DOVREMMO... mediare i rapporti tra il parroco e i giovani per 
avvicinarlo ai giovani e convincere i nostri amici ad eliminare i pregiudizi nei 
confronti della Chiesa invitandoli a partecipare ad attività coinvolgenti 

− RIGUARDO ALLO STILE DEL CELEBRARE E PREGARE... meno tradizionalisti e più 
innovativi e coinvolgenti 

− CREDO CHE MANCHINO MOMENTI DI ... dialogo tra i giovani e adulti e 
condivisione attraverso momenti di ritiro spirituale 

− MI IMPEGNO A... aiutare la mia parrocchia offrendo il mio contributo come 
animatore, educatore avendo un'attenzione particolare verso i bisognosi. 
 

 

*   *   *   *   * 

 

 



CARTELLONE  5  
 

1 PUNTO – NON MI SONO SENTITO ACCOLTO... 

... non ho trovato risposte alle mie domande e nessuno che mi attirasse a Cristo 

... non ero pronto a fare il mio cammino 

... non partecipando sempre mi sento escluso 
2 PUNTO – CI SIAMO SENTITI A NOSTRO AGIO... 
... ci siamo trovati assidui e concordi nella preghiera 
... facendo parte di un gruppo 
3 – (X GIOVANI CHE FREQUENTANO) CI DOVREMMO IMPEGNARE.... 
a far nascere gruppi di confronto e dialogo – incontri e testimonianze 
sia spiegato meglio il Vangelo e meno lunga l'omelia 
4 - CON I GIOVANI LONTANI...(CI DOVREMMO IMPEGNARE....) 
ad essere fra loro invitandoli a partecipare attraverso momenti di FESTA E 
CONFRONTO con i giovani più grandi 
5 – STILE DI CELEBRARE E PREGARE... 
troppo noiosi e monotoni e poco comprensibili/mi piacerebbero le celebrazioni più 
attive con parroci fra di noi 
 pochi partecipanti alle celebrazioni/ + partecipazione  
poca attenzione/ + coinvolgimento dal parroco 
6 – GRUPPI... 
positivi per avvicinare i ragazzi ma poco formati gli animatori 
ci vorrebbe più partecipazione alla celebrazione domenicale (x le confraternite) 
7 – ORATORI... 
 positivi ...SE BEN GUIDATI 
luoghi d'incontro anche fuori dal gruppo 
riattivarli o attivare dove non ci sono 
8 - CRESCITA NELL'INTERIORITA' E NELLA FEDE 
continuità della formazione dopo la cresima 
momenti di dialogo e confronto 
9 -MI VOGLIO IMPEGNARE ...A CONDIZIONE CHE.... 
animazione gruppi  -a condizione che ci ascolti e  sia al nostro fianco 
incontri settimanali in parrocchia 
aiutare la parrocchia (...senza condizioni) 
 

 

*   *   *   *   * 

 

 

 

 

 

 



GRUPPO N 6 – ARANCIONI 

 

 

1) (Non sentiti accolti) 

− ...quando non siamo stati ascoltati ed accolti, capiti.. contrariamente ad altri più: 

GRANDI, “SOLITI”, “SCIENZIATI”... 

− quasi SEMPRE: perché “voi (parroco) vi limitate a dir Messa ...E VE NE ANDATE”!!! 

2) (accolti) .....c'è stata unione/UNITA' nelle manifestazioni/celebrazioni/recital/ 
incontri giovanili e nei momenti DIFFICILI  
.... si sono usati “metodi DIVERSI” dalla “SOLITA LEZIONE” 
3) (giovani che frequentano – un consiglio) ...evitare il protagonismi dei “soliti noti”  ed 
evitare cose fatte solo per APPARIRE/ESIBIRSI... evitare i finti buonismi e chiamare 
i problemi per nome affrontandoli e risolvendoli INSIEME E SUBITO (e non solo con 
ALCUNI “SOLITI” e ....RIMANDANDO) 
4) (giovani lontani) .....andare incontro TESTIMONIANDO anche in modo 
DIVERTENTE/ACCOGLIENTE e nei LORO LUOGHI e PASSIONI (INTERESSI) 
...far comprendere che la fede è  L I B E R T A' e non imposizione e sottomissione 
5) (liturgia) : Segni non significativi/decifrabili x tutti – troppa teologia e 
cerimonialismo spesso fatta più per apparire che per favorire l'incontro con il Signore 
– PROPOSTA: animazione con alternanza di gruppi/persone coinvolte. 
6) (I gruppi):  dovrebbero confrontarsi più di frequente tra loro e con gli altri 
(casomai intensificando le iniziative comuni) 
....siano segno di speranza – punti di riferimento 
...spesso sono gestiti da anziani/esperti e lo “stile” è formale-dogmatico e fatto di 
“solo ascolto”/ sola obbedienza allo “scienziato di turno”. 
7) (proposte di spiritualità per giovani): momenti di preghiera-adorazione in UNITA' e 
condivisione tra i gruppi 
gruppi biblici “animati” in stile giovanile e attività/centri che aggregano partendo 
dall'”ascolto” dei giovani (anziché dalla pretesa di OBBEDIENZA) 
8) (impegno a condizione che....) ci siano più VERI TESTIMONI e che si dia loro spazio 
(casomai, togliendone a chi lo occupa abusivamente) e disponibilità all'ascolto 
 

*   *   *   *   * 

 
GRUPPO 7 - BIANCO 

 

DALLA LETTERA AL DON .... 

1) NON C'E' STATO SPAZIO PER ME QUANDO: 

...volevo ricoprire qualche ruolo importante 

...mi è stato chiesto un servizio senza interessarsi della mia vita 

...invece di veniremi a cercare mi avevi “sostituito”  (senza neanche ascoltarmi) 

...quando non si è ascoltati o capiti...perchè fuori dal coro (sopratutto ciò vale per chi 
fa parte di gruppi minoritari o individui) 



...c'è disinteresse nei confronti del servizio che svolgo 

...ho provato a parlarti e non mi hai ascoltato 
2) CI SENTIAMO ACCOLTI .... nei momenti di aggregazione ci sentiamo partecipi e 
accolti 
3) PER I GIOVANI CHE FREQUENTANO 
Si creino spazio realmente destinati alle esigenze dei giovani; 
riuscire a responsabilizzare i giovani, 
creare momenti di aggregazione anche fuori dalle celebrazioni o incontri settimanali; 
più comunicazione e più integrazione. 
4) PER I GIOVANI CHE NON FREQUENTANO 
...essere più vicini per comprendere la loro vita 
...ricevere per poter dare 
...trasmettere il messaggio evangelico proponendo e non imponendo 
...far sì che i movimenti, le associazioni o i gruppi realizzino in pieno la propria tipicità 
a favore della tipicità dell'altro 
5) NELLE CELEBRAZIONI 
Troppo tradizionalisti, poco innovativi e informati, siamo coinvolti troppo poco 
attivamente e poco stimolati 
CI PIACEREBBE CHE... 
si sconvolgesse qualcosa tenendo presenti le idee dei giovani; 
fosse più animata e più partecipata (la celebrazione) 
ognuno dei fedeli si impegnasse settimanalmente a portare un giovane alla Messa 
6) I GRUPPI ESISTENTI SONO 
Poco organizzati e collaborativi tra loro; 
poco aperti all'altro; 
Siano una opportunità di coinvolgimento dei giovani a fare comunità. 
7) QUANTO ALL'ORATORIO 
Dovrebbe essere costruito un vero e proprio oratorio 
E' un'esperienza da far crescere e sviluppare 
E' indispensabile 
8)  SPIRITUALITA' 
Meditazione e condivisione dell'esperienza di Cristo 
9) VORREI FARE... 
Animatore  
dedicarci ai + piccoli 
dobbiamo essere pronti a rispondere a qualunque proposta da parte della Chiesa 
Aiutare chi soffre (Caritas) 
SOLO A CONDIZIONE CHE: 
ci guidi come un pastore 
non si facciano preferenze di persone 
si facciano le cose seriamente 
 

*   *   *   *   * 



 

GRUPPO 8  
 

Cinque priorità  

 

− MOMENTI DI AGGREGAZIONE TRA I GIOVANI 

− PIU' PROTAGONISMO E PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA LITURGIA, 

PIU' ANIMATA E MENO SCHEMATICA 

− MOMENTI DI DIALOGO, CONFRONTO E DI APPROFONDIMENTO DELLA 

PAROLA DI DIO E DELLA NOSTRA FEDE 

− DESIDERIAMO COSTRUIRE UN GRUPPO DI ANIMAZIONE E CI IMPEGNAMO 

A PARTECIPARE ATTIVAMENTE ALLA VITA DELLA PARROCCHIA E ALLE 

VARIE REALTA' CHE LA COMPONGONO 

 

 

*   *   *   *   * 

 

GRUPPO 9  
 

CI IMMAGINIAMO UN POSTO: 

− DI SERENITA' 

− DI COERENZA 

− RICCO DI GIOVANI ENTUSIASTI DI VIVERE LA PROPRIA FEDE 

− DI DIALOGO E DI CONFRONTO 

− CHE CI AIUTI A DARE UN SENSO ALLA NOSTRA VITA 

− CHE CI AIUTI A SOGNARE 

− DOVE I SACERDOTI SAPPIANO ANCHE ESSERE “SOVVERSIVI” 

 

 

*   *   *   *   * 

 
LETTERA AI PARROCI DI UN CARTELLONE SCONOSCIUTO 

 

1....non ho trovato risposte alle mie domande e nessuno che mi attirasse a Cristo, 
sentendomi a volte escluso 
2. più gruppi per l'incontro, il dialogo e la preghiera dopo la Cresima 
3. vorremmo celebrazioni più animate e comprensibili adeguate al nostro linguaggio. 
4. nei gruppi e negli Oratori ci siano educatori più formati. 

5. ci impegniamo a migliorare la parrocchia guidando gruppi giovanili a condizione di 
essere accompagnati e sostenuti dalla presenza del parroco 
 


